
La «confessione» del mafioso di Gela 
ad un ufficiale durante un trasferimento 
«A Milano non possono ammazzarlo 
A Palermo darebbero la colpa alla mafia» 

Il procuratore capo Borrelli minimizza 
«Non è un personaggio attendibile» 
Ma il giudice di Tangentopoli ha già ascoltato 
alcuni mesi fa un pentito di Cosa Nostra» 

Di Pietro, in Sicilia perìcolo di morte 
Dal boss Piddu Madonia un avvertimento al magistrato milanese 
L'inchiesta di Tangentopoli si incrocia con quelle 
sulla mafia Di Pietro ascolta un pentito che gli fa 
nomi finiti anche nei verbali milanesi È quanto scri
ve l'Espresso che riporta le rivelazioni del boss «Pid
du» Madonia. «Dite a Di Pietro di non mettere piede 
in Sicilia perche 11 gli fanno la festa» La procura dà 
scarso peso al racconto, ma non sottovaluta le mi
nacce alla vita del magistrato 

SUSANNA RIPAMONTI 

I H MILANO L inchiesta «Mani 
pulite» è arrivala a un incrocio 
pericoloso le indagini de1 pool 
anti mazzetta della procura di 
Milano si intrecciano con quel
le su «Cosa Noslra» 1*1 certe/ 
/a arriva dopo mille voci uffi 
ciose e mille smentite ufficiali 
da informazioni passate alla 
redazione del settimanale «I R-
spresso» che sarà in edicola 
domani e che hanno trovato 
sostanziali riscontri ieri in pro
cura l*i notizia che il giudice 
Antonio Di Pietro fosse nel mi 
nno della mafia era circolata 
per la prima volta a metà lu
glio, poco prima dell uccisione 
del giudice Borsellino L ultimo 
segnale di morte era arrivato ai 
primi di novembre i giudici di 
Firenze indagando su «Cosa 
Nostra» nel centro nord han 
no scoperto a Milano tra I Or 
tomercato e l.inate I autopar
co dei clan mafiosi Ancora 
una volta si parlò di un attenta 
to in preparazione per Di Pie 
tro Ma solo a meta novembre 
si e iniziato a capire perche il 
magistrato potrebbe essere en 
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Irato nel mirino della mafia 
In uno dei suoi viaggi roma 

ni aveva interrogato a Rebib-
bia un pentito che dallo scor 
so maggio sta raccontando pa 
recchie cose su mafia e appai 
ti Di Pietro voleva sapere co 
me si inserivano nel sistema 
degli appalti in Sicilia i grandi 
gruppi del Nord il ruolo dei 
politici le infiltrazioni di "Cosa 
Nostra» al Nord «Di Pie'ro - di 
ce I Espresso- ritrova molti no 
mi già finiti net verbali a Mila 
no T cosi che a nove mesi dal 
I inizio delle indagini I inchie
si,! su 1 angentopoli si incrocia 
per la prima volta ufficialmen 
te con il difficile lavoro di ma 
gistrati come il sostituto pru 
curatore di Catania I-elice Li 
ma (che sta indagando ap 
punto sul rapporto tra politici 
cosche mafiose e imprenditori 
edili nella citta siciliana ndr)» 

Questa vicenda non ha avu 
lo smentite ieri in procura 1 
magistrati di «Mani pulite si 
sono limitati a eloquenti «no 
comment» Già nei giorni scor 
si il procuratore Francesco Sa 
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sto di nascosto dopo aver 
scavalcato un muro di cinta Scoperto dai militari incaricati di 
vigilare sulla tomba del giudice io sconosciuto non Ila obbe
dito ali ordine di fermarsi ed ha esploso un colpo di pistola in 
direzione dei para i he hanno subito risposto al fuoco Dopo 
aver sparato senza esito in direzione dei militari I uomo e 
fuggito 

A sinistra, 
il sostituto 
procuratore 
Antonio 
Di Pietro 
qui a fianco 
Giutcppe 
Madonia 

veno Borrelli aveva sottolinea 
to I opportunità di non enfatiz 
zare queste notizie Anche in 
quella circostanza però la 
prot ura non aveva nascosto 
forti preoccupazioni Ieri Bor 
relli ha nuovamente gettato ac 
qua sul fuoco riferendosi so 
prattutto alla prima parte del 
1 articolo dell Espresso in cui 
si riferiscono fatti allarmanti 
ma a parere del procuratore 
capo destituiti di fondamento 
Stando a quanto afferma il set 
timanale e e un rapporto della 
squadra mobile di Vicenza da 
tato 11 settembre I9U2 Irenta 
tre righe in tutto chc conti n 

gono un breve e sconvolgente 
iwertimento per il giudice 
simbolo dell inchiesta milane 
se «Dite a Di Pietro di non mei 
Ieri piede in Sicilia perche 11 gli 
fanno la festa • A lanciare que 
sto segnale e Giuseppe «Piddu» 
Madonia considerilo il refe 
renle milanese del clan dei gè 
lisi al Nord 

Madonia era stato arrestato 
il fc settembre a loslez/a di 
Longure nel vicentino dagli 
agenti della Cnminal|xil Ire 
giorni dopo venne trasferito a 
Roma i mirante il viaggio lari 
ciò il suo avvertimento parlan 
do col funzionario e he guidava 

la scorili I ornato a Vicenza il 
capo scorta redasse il rappor 
to nel quale riferiva alcune 
considerazioni di «Piddu» Ma 
don a «Mi ha riferito di tenere 
in massima considerazione 
I operato di Di Pietro» L awer 
timento di Madonia non sareb 
be però da interpretire come 
una minaccia della malia «Se 
lo ammazzassero a Milano 
avrebbe detto il boss si sco 
pnrebbero gli altarini mentre 
in Sicilia si darebbe la colpa 
del fatto alla mafia Cosi era 
avventilo ani he per I allentato 
al giudici Carlo Palermo 1 rea 
li mandanti erano uomini poli 
t u i e non la mafia» 

Madonia che in un primo 
tempo aveva dello di parlare 
essendo a conoscenza di fatti 
ha poi parzialmente ritrattato il 
suo racconto nducendolo a 
una sua semplice supposizio 
ne Può essere considerato un 
personaggio attendibile ' Il 
proi tiratore Borrelli ritiene che 
le sue valutazioni non abbiano 
alcun rilievo Sta di fatto che la 
stessa procura milanese dimo 
stra però di non sottovalutare 
nessuno di questi episodi 

Nelle ridenti rivelazioni Bu 
scelta ha insistito sul fatto che 
in altre occasioni delitti di ma 
da hanno avuto mandanti poli 
tm Non si puc> escludere che 
anche in questo caso dopo il 
terremoto politico provocato 
dall inchiesta «Mani pulite» 
qualcuno abbia in mente di re 
plicare questo drammatico co 
pione 

Gli occupanti sono riusciti a fuggire. È il terzo carico sequestrato in un solo mese 

Anni e 10 chili di esplosivo in un'auto 
Inseguimento e sparatoria a Catania 
Trovati a Catania dicci chili di esplosivo ad altissi
mo potenziale Erano in un'auto intercettata dalla 
polizia sulla Catania-Messina È il terzo ritrova
mento in un mese Martedì t carabinieri avevano 
scoperto mozza tonnellata di esplosivo Conti
nuano intanto le polemiche in Procura, dove 
sembra sia in atto una strategia per delegittimare 
il sostituto procuratore Felice Lima 

WALTER RIZZO 

^•CAIANIA Ancora tritolo 
ancora esplosivo ad altissimo 
potenziale in grado di manda 
re in brìi iole un intero isolato 
I. e splosivo di prove nienza 
estera era sistemato in beli or 
dine in uno se atolone e sigilla 
to con del nastro adesivo 
l*ronto pt rsuio il foro attraver 
so cui far passare I innesio 
Una bomba «etu ivi in mano» 
[xr gli uomini della famiglia 
catanese di Cosa Nostra chc 
solo per un e iso e per la pron 
tezza di una pattuglia dell i Po 
Il/la stradale non e arrivilo a 

destinazione 
I corrieri di Cosa Nostra so 

no stati intercettati siili auto 
strada Catania Messina nei 
pressi di humtfreddo Viag 
giavano a bordo di una polen
te Audi HO C OU/K* Quando i 
poliziotti hanno intimato I alt 
hanno prima rallentato poi 
sono schizzali via premendo 
siili icceleratore Ni e nato un 
inse giumento e he si e condii 
so nei pressi del casello di Aci 
reile I due corrieri hanno ab 
bandonato I auto e sono fuggi 
li a piedi dopo aver sparato al 

cuni colpi di pistola contro gli 
agenti che li inseguivano A 
bordo della vettura non e era 
solo t esplosivo 1 poliziotti 
hanno trovato due fucili a can 
ne mozze due pistole guanti 
da chirurgo e un sollocascoela 
moloc le lista L aulo aveva i nu 
meri di telaio illeggibili ed era 
no alle montate le larghe ru 
bate qualche giorno prima a 
Catania da una Fiat Uno 

I esplosivo ritrovato ieri ò il 
terzo quantitativo e he viene ri 
cuperato in pcxo pili di un me 
se a Calania II pruno deposito 
lo trovano i poliziotti della Mo 
bile il 12 ottobre in un basso 
abbandonato nel quartiere 
San Cristoforo l'i chili di pia 
stilo e un bazooka monouso 
di fabbricazione semitica 
Martedì in un villetta in eostrn 
zione tra Belpavso e Paté rnò i 
carabinieri sequestrano un ve 
ro e proprio tirscnate* I pezzi 
forte sono tre bazooka icle lille i 
a quello ritrovato a San C risto 
foro e mezza tonnellata di 
esplosivo Un quantitalivo sul 
hi tenie a compiere lime no 

due attentali come quello di 
Capaci Come contorno e era 
no due e asse di bombe a ma 
no cinquanta mitra Kalasliiii 
con cmquantafucili a pompa 
e una manciata di pistole di 
grosso calibro Insomma 
quanto basta per armare lino 
ai denti un piccolo esercito 1 
proprietari» degli arsenali 

quasi certamente erano gli no 
mini del clan dei (cjraiwiust 
di Santo Mazzei ormai stabil 
mente inseriti nell ambilo di 
Cosa Nostra dopo aver stretto 
alleanza e on Giuseppe Pulvi 
renti «U M ilp.tssotu» Un per 
sonaggio quest ultimo tin
si mbra avere le mani in pasta 
nel (raffilo di armi ad allo livel 
lo Dui suoi nomini fidati sono 
infitti ladini nella rete de 1 Gì 
co che ha individu ilo un traf 
lieo ci ariinchc partendo dalla 
C roazia faceva arrivare mitra e 
esplosivo di Sicilia passando 
per la toscana Un clan che 

crebbe buone basi nella zona 
di Prato I ire n/e e in l.inili i Ro 
magna ma e he avrebbe i reato 
una vera e propria succursale 

dei suoi traffici in Versilia e nel 
11 I iicchesia lavorando seni 
bra in stretta sinergia con le co 
selle palermitane Personaggi 
potenti dunque che ormai da 
un anno sembra abbiano dee i 
so di compiere un villo di qua
lità nella strategia militari1 a 
Catania Nel mirino secondo 
fonti confidenziali raccolte 
della Polizia ci sarebbero stati 
allora due magistrali e .italiesi 
ti Gip Nino I errara e il sosttlu 
te? prex tiratore della repubbli 
ea Heine Lima 11 giovane ina 
gislralo oggi vive superblinda 
to e proprio in questi gonn 
non senza difficolta e riusi ilo 
a far finire in galeri per uni 
Mona di appalti truccati gli un 
prc uditori catanesi Gino e tini 
seppe Costanzo Un giudice 
contro il quale pare sia in atto 
orni,il da settimane un operi 
di delegittimazione elle parte 
proprio dall interno della prò 
cura di Catania Un attaeio 
sottile che ogge'tivaminte 
potrebbe aprire la via i qual 
cosa di ver intente terribile 

In preparazione a Palermo 
altri blitz contro Cosa Nostra 
La polizia: «Ci ispiriamo 
al metodo di Falcone» 

«Colpiremo 
i patrimoni 
delle cosche» 
A Palermo si preparano altri blitz patrimoniali con
tro Cosa nostra, dopo quello che ha colpito il clan 
Madonia La ragnatela di prestanome che riciclano 
il danaro sporco in attività lecite è stata costruita dai 
mafiosi sfruttando un intreccio di vincoli familiari 
Falcone negli anni Ottanta aveva seguito questa pi
sta per colpire gli Spatola, gli Inzenllo e ì Gambino 
La polizia «Ci ispiriamo al suo metodo di lavoro» 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 

M l'Ai LKMO Si prepara 
«smascheramento e pulizia» 
numero due «I-orse più di un 
blitz tradizionale con arresti e 
processi operazioni come 
quella che ha condotto al con 
gelamento di 1 000 miliardi del 
clan Madonia possono mette 
re in grave difficolta Cosa no 
stra» dice un magistrato RI in 
tcnzione è di continuare a bai 
tere questa strada «l̂ e indagini 
e le misure patrimoniali anti 
mafia sono Ira i primi punti del 
mio programma» dichiara il 
questore Matteo Cinque al 
suo terzo mese di permanenza 
a Palermo Altre indagini sono 
slate avviale per individuare i 
«tesori» di altre famiglie mafio 
se vincenti che pur essendo 
da tempo sulle pnme pagine 
dei giornali hanno potuto pe 
rò riciclare e accumulare i 
propri capitali quasi indistur 
bali 

Eppure il metodo di indagi 
ne sulle ricchezze di mafia era 
sialo profondamente rinnova 
to proprie") a Palermo sin dai 
primi anni Ottanta da Giovanni 
Kilcone «Si imo tornati a leg 
gere ciucile carte e ci siamo 
ispirati a quell esperienza» di 
ihiara un investigatore Si trai 
tò della prima grande mchie 
sta su un clan mafioso che par 
ttsse - ani or prima della legge 
La I orre - dai patrimoni e dal
le operazioni bancarie Fu una 
vera e propria svolta gli Spalo 
la i Gumbino e gli Inzenllo fa 
imglie che avevano gestito a 
Palermo il finto sequestro di 
Sindona legate tra loro da in 
(mali vintoli di parentela vi 
clero messe allo scoperto co 
spie uè attività economiihe pa 
ravento e di ricic laggio soprat 
lutto nell edilizia Alcuni socio 
loghi scomodarono persino 
I antropologia di l̂ evi Slrauss a 
proposito dei «modelli famili 
siiti» mafiosi evidinziati dalle 
indagini di I alcone 

P questo anche il caso del 
clan Madonia In questura 
spiegano «Per individuare le 
200 persone interessale ad atti 
vita economieheehe gravitano 
attorno alla famiglia di San Lo 
renzo e di Resultarla abbiamo 
effettuato un complesso lavoro 
di riscontro incrociato Pure 
st ìvolta gi'Kuno un grande 
ruolo le parentele «L infiltra 
zione nell eiomomia legale da 
parte della mafia viene sicura 
melile agevolata dal sempre 

più frequenle ricorso a fian 
eheggiaton e prestanome che 
sono quasi sempre persone 
che mantengono un sia pur 
lontano rappoprto di parente 
la o di affinila con gli interessa 
ti sia per una questione di fi 
ducia sia per mantenere .». 
attivila patrimoniali lecite seni 
pre dentro la cerchia della fa 
miglia» 

ÌJO strumento di lavoro prin 
cipale e slato quindi I albero 
genealogico Un esempio Sai 
\atore Madonia uno dei figli 
del «padrino» di San Lorenzo 
fu arrestato nel dicembre 1991 
fuori dal suo «temtono» in una 
villa blindata e lussuosa vicino 
jll aeroporto (comune di Cini 
si) Poi in carcere Salvatore si è 
sposato con Maria Angela Tra 
pani figlia del capomafia di 
Cinisi ! rancesco un superluti 
tante cugino a sua volta di 
Francesco Madonia che per 
un infarto e passato a miglior 
vita qualche giorno fa e la cui 
salma 0 stata esposta con tutti 
gli onori dai familiari «Imitami 
glia Di Irapani durante la de 
tenzione di Salvatore si è tnte 
gnta pienamente con il grup 
pò dei Madonia subentrando 
ad esso in molle attinta» spi' 
ga la polizia 

Altri casi i Gangi gli Spina 
ed i Cambino esponenti del 
Gotha mafioso cittadino tra lo 
io hanno intrecciato diversi 
matrimoni incrociati fino a 
fonnare un unico clan F poi 
al fianco di Salvatore Madonia 
al momento della e attura e era 
Francesco Musso ed ana dilla 
intestata a sua sorella Cosima 
con sede nella lontana lera 
mo figura tra i beni posti sotto 
sequestro Ui catena porta al 
I imprenditore edile Vincenzo 
Graziano intestatario di 11 im 
prese edili finite sotto chiave 
Una ni[X)te di Graziano ha 
sposato il figlio maggiore d' 
Mario Valenti uno dei nomi in 
senti nel rapporto della polizia 
che ha fatto più rumore a Pa 
li rmo è incensurato gestisce 
una notissima concessionar.a 
di macchine di lusso Ma il te 
lefonino cellulare usato da Al 
do Madoni i era intestato prò 
pno a lui E propno nella sua 
ditta e stato acquistala l.t Por 
sche che Salvatore Madonia 
usava prima della cattura U* 
parentele elemento di [orza e 
di unita mafiosa possono di 
ventare cosi il tallone dAchil 
le di Cosa Nostra 

Profanata dalla madre la tomba di Rita Atria che aveva collaborato con Borsellino 
La ragazza di Partanna aveva parlato della mafia del Belice e si era uccisa dopo la strage di via D'Amelio 

Martellate sulla lapide della figlia «infame» 
È andata al cimitero e ha preso a martellate la lapi
de della figlia Così Giovanna Cannova ha punito Ri
ta Atria, la ragazza di Partanna e he aveva infranto il 
muro dell omertà e aveva dee iso di collaborare con 
il giudice Borsellino Dopo la strage di via D Amelio 
Rita si era uccisa La madre l'aveva ripudiata pere he 
«aveva parlato» e così non era andata al funerale 
Dopo la profanazione e stata denunc lata 

NINNI ANDRIOLO 

••ROMA II > novembre, 
scorso si 0 ree ata al e imiterò eli 
Part trina t ha pn so a marti I 
late la tomba della figlia C'osi 
Giovanna Carmina SJ anni 
manto e figlio UCCISI dai killt r 
della mafia ha voluto punì ri. 
ancora una \olta Rita Atri \ 
che i 17 vinili aveva voluto 
vendicare il padri ed il fratello 
sveUndo a Paolo Borsellino 
tutto quello i hi sapeva dt Ut 
cosche dilla valli del Beine e 
del I rapanc.se A u \ a spezzato 
il codici del sik ri/io che li 
donni degli uomini d onor* 
non devono mai infrangere 

Pt r c,ui sto dovi va esstrt pimi 
ta II >l luglio scorso ai suoi fu 
m rali non e era quasi nessu 
no tnehe la madre si ora rifui 
t >ta di seguire quella bara II Ih 
luglio pochi giorni prima Rita 
si i ra gettata da un balcone di 
un palazzo dove gli uomini 
dell Alto commissariato triti 
mafia 1 a\»*vano nascosta Per 
uccidersi avi va scelto la do 
uienica sueces.siva a quella 
di Ila morte di Paolo Borsellino 
e degli uomini di Ila sua scorta 
la st» s.sa ora dopo una settima 
ria l r 1 morta così sfracellali 
dosi contro vin mirciapiede 

Rita 
Atria 
la ragazza 
di 17 anni 
suicidatasi 
dopo I uccisione 
del giudice 
Borsellino 
co* il quale 
aveva 
collaborato 

della Roma seintcleserta dt una 
domcnie id i si ite 

Le avevano m u s o Paolo 
Borsellino il giudice alenali si 
eia affidata e che era diventato 
pi r Rita comi un fratello e i o 
me un padre dopo e he fr iti Ilo 
e padri erano stati unni izzali 
uno dopo I litro dalle e ose hi 
ri\«ili Aveva rai i untato tutto a 
Borsellino Aveva ( li niato no 
mi descritto volti ricordilo 
episodi della sua giovane vit ì 
vissuta a contallo ton quella 
cultura secolare di violenza i 
di soggezioni chi li ni ih i h i 
imposto in Sicilia Aveva tirilo 
in ballo Vincenzmo ( ulne hi ì 
potente deputalo de (hi con 
(rolla i voti di 1 Bi lice ti rreino 
tato chi e a< e usato d onui i 
dio di malia di corruzione 
Aveva infranto la i ol isel i i de! 
sili nzio assiemi.i Pi< r i Aiello 
I.) moglie di Niccolo il tritello 
ucciso il 2-1 giugno in un ig 
guato 

[ rano se ippate chi Partami i 
Kit i e Pu r i due donni contro 
un paese intiro Avtv ino dee i 
so di collabor in e on I ì t'insti 

zi i Poi la str ige di via D Arile 
lio I i solitudine lo sconforto 
-lìorselliuo e morto ora sono 
indifesa' fu questo il messag 
gio chi Rita scrisse prima di 
lane uirsi d il si ttimo piano Li 
madre 1 ha punita pi re IH h«i 
parlato 1 ha punita due volte 
il giorno del funerale e il gior 
no di II i e onimeniorazione dei 
delunti 

I i noli/i 11 tr ipel ti ì solt m 
to it ri (iiovanna Cannova e 
melai » al e imiterò e h » preso \ 
m irti Hate I i lapide di RM.i Al 
culli giorni prima avevi f ilio 
sapt ri e hi qui 11 i fotografi i 
f Illa istall in da Pu ra Aiello 
( la niior i che comi 'a figlia 
aveva ripudi ito) lei la/rebbi 
tolta di me zzo Adi sso e si it i 
di nuiu lata per vilipi lidio Un 
gesto disperato quello di dio 
v imi i C annov i madri di Rit i 
e smxcra di Pit r.i II gesto i\i 
un iltra donna ' orsi anche 
pi r lei i st ila un i sofferc n/a 
itroci rispi u in id ogni e osto 
l niiiman i coi ri ri/a di itti di t 
t iti dal s wiguiuoso e OIJK e di I 
h m ifi i 

Cossiga rivela particolari sull'omicidio del leader de 

«Moro, qualcuno voleva 
chiedere aiuto alla mafia» 
M I ROMA 11 senatori.' l-ran 
l e sco COSMICI dice i h e il 
l>( nlilo Busu Ita i (ri(libilo 
ire (libili* ani IR* quando rivi-
la i IH la inaila k nlo su ioni 
missioni* di liberare Alilo 
Moro' Ne III molti* ipotesi 
latti p i r salvare Moro i l In 
e ertami nti un hi quella di 
ai nitrire o addirittura di ri 
i l l ude re la tol labora/ ioni 
della i ninni itila orditi irta 
non esi lusa l.i mafia 

Di solito i ni ordì di 1 si n.i 
tori t ossiwj i si pre stano fi in 
l i rpn t i/ioni il oimi tipo 
Quando creili d iver capito 
l i e o i t i o e IK lui allora sin 
ina stinge ivapor.i unum 
e i si nasi onrle .Suendean 
chi n i ! i orso dell iute r\ista 
chi usura sul prossimo nu 
miro <k I settimanali l 'ano 
r ima il si li ìlore ha ippi na 
pari ito delli «molti ipoti si 
il fiorii ìllsta lincili Chi fé 
e e la proposta di utili//art la 
m ifia' A In fu prospittata 
chi ir Ululiti ' i lui Su qui 

sto tralasciamo Stavo ap 
punto parlando cu ipotesi 
lini*.i presente che* io diffi 
dai sempre dell idea ehi* .it 
traverso la criminalità eomti 
ne si poto .si arrivare a s i|x* 
re o a otti ni re quali osa dal 
le Brigati rosse Ecco per 
chc ini di ridere la dietrologia 
sulir lJ2c mafia » 

Insomma I ipotesi fu di 
scussa i realizzata oppure si 
tratta di perverse fantasie le 
solite v i l l i n i pirversi fan 
tasu eli i diitrolcji ' C ossii*a 
d u e e non dice 1- i un passo 
in ovanti e poi ne la uno in 
die tro 

Dice molte cose il senato 
re ( ossii*.! e molte cose dice 
ine he He nato Cure io il fon 

datori* de Ile Brigate rosse dt 
lualinentc detenuto nel l a r 
l i re romano di Re bibbia In 
un intervista il scttmian ile 
I Lsprcsso parlando elei 

pre sunti < (intatti (r.i mafia e 
Br «( i in ine ava pure que sta 
I irano .ine or i una volta fuori 

l.i ridicola storia dell abbina 
mento tra Br e mafia e ritrovo 
la mia foto incanto a quelle 
di Buse ella e di Salvo Lima 
Quanto durerà queo. infinita 
commedia dell assurdo ' Tra 
terroristi e mafiosi non vi e 
mai stato ali un tipo di accor 
do Ma questo non sanifica 
ihe* nei braci i e nelle ci Ile 
delle* carceri speciali volut 
dal generale Dalla ( diesa 
non venissero imposte delle 
e oabit.i/ioni probabilmente 
organizzale a Ix Ila posta pe r 
e reare conflitti e tensioni-

Cure io racconta un episo 
dio Ne I 77 quando furono 
istituite le e aree ri spellali la 
din zinne Br di e ui i r ò il coor 
din «tori* ( i t e ima sciita 
niella di evilari id oi^ni eo 

sto qualsiasi tipo di attrito e 
di e onflitto e on altri dete nuli 
Dicimmo ai vari mafiosi i 
m ilavilosi non pes ta t ' i i i 
piexli e noi non li pesti renio 
a voi l. intes.i venne accetta 
t » e sempre risposala» 
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